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Ma quest’ultimo caso non si attaglia 
nemmeno poco a quella realtà im-
prenditoriale insediata da decenni 
nell’area industriale di Dosson di Ca-
sier, immersa in una campagna trevi-
giana pressoché intatta e celeberrima 
da oltre un secolo per la produzione 
del radicchio rosso tardivo. Se un ipo-
tetico ente per la promozione dell’hi-
fi italiana dovesse organizzare un tour 
tra i nostri produttori la sede Unison 
costituirebbe una tappa tra le più rile-
vanti, con uffici distribuiti su tre piani, 
magazzini, sale d’ascolto, tre aree pro-
duttive specializzate (valvole, ibridi e 
diffusori Opera Loudspeakers) ed un 
congruo numero di dipendenti e col-
laboratori, per una esportazione che 
copre dagli Stati Uniti all’Asia, e natu-
ralmente gran parte dell’Europa. 
Come descritto in altre occasioni l’a-

P ur avendo provato buona parte 
della sua produzione, la pre-
senza di realizzazioni Unison 

Research nella sezione tecnica di AU-
DIOREVIEW è da sempre abbastanza 
rara, il che implica che il suo catalogo 
non viene ampliato o rinnovato di fre-
quente. Questo, per banale deduzione 
di carattere generale, comporta che i 
modelli offerti rimangano attrattivi a 
lungo, diversamente la richiesta crol-
lerebbe e con essa l’azienda, a meno di 
parlare di organizzazioni di dimensio-
ne tanto contenuta da non richiedere 
sostanziali investimenti e fatturati an-
nui per rimanere attivi sui mercati. 

zienda venne fondata quasi 40 anni or 
sono dal grande Giovanni Maria Sac-
chetti, progettista anche dell’ultimo 
amplificatore Unison che abbiamo te-
stato (il single-ended integrato Simply 
845, su AR 457), e in anni successivi si 
avvalse della genialità di un altro gran-
de protagonista, Giovanni Nasta, im-
prenditore di vedute lunghe e dalla 
volontà incrollabile, capace di lavora-
re da prima dell’alba a ben dopo il tra-
monto anche d’estate senza distinzio-
ne tra giorni feriali e festivi. A condur-
la ora è il figlio maggiore Bartolomeo, 
già per molti anni responsabile del set-
tore internazionale, che ha avviato un 
rinnovamento tra i collaboratori av-
valendosi anche di un professionista 
ben noto ai lettori di AR, Gian Piero 
Matarazzo, peraltro a suo tempo già 
collaboratore di Opera e grande amico 
del padre. 
Ma un altro perno storico del mondo 
Unison entra in relazione all’amplifi-
cazione che proviamo qui, Leopoldo 
Rossetto, professore ordinario di elet-
tronica analogica avanzata della fa-
coltà di ingegneria all’università di Pa-
dova. Sua è l’idea di base del funziona-
mento della tecnologia circuitale 
A.S.H.A. (Analog Synchronized Hybrid 
Amplification) che è il cuore del fun-
zionamento del finale Unico DM v2, 
mentre lo sviluppo circuitale e la mes-
sa a punto reale dei prodotti commer-
ciali sono opera di Agostino Zamai - 
per il quale Rossetto è stato anche re-
latore della tesi di laurea - e di Alessio 
Fusaro, progettista già da anni nel 
team aziendale. Ma andiamo con ordi-
ne, c’è anche il preamplificatore Uni-
co Pre v2. 
 
 
Esterno e funzioni 
 
Esteticamente i nuovi Unico presenta-
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Unison Research Unico Pre v2 e Unico DM v2

UNISON RESEARCH UNICO PRE V2 
Preamplificatore 

Distributore per l’Italia: Hifight S.r.l., Via 
Enrico Fermi 20/2, 35030 Rubano (PD). 
info@hifight.it - https://hifight.it 
Prezzo di listino: euro 5.900,00 (IVA inclusa) 
 

CARATTERISTICHE DICHIARATE DAL COSTRUTTORE  
Tipologia: preamplificatore ibrido com-
pletamente bilanciato. Valvole: 2 x 
ECC83 / 12AX7 Gold Lion. Modalità ope-
rativa: classe A. Stadi di uscita: a stato so-
lido. Ingressi analogici: 3 x Linea RCA, 3 x 
Linea XLR, 1 x fono MM / MC, 1 x Line In.  
Massima tensione d’ingresso: 2,58 Vrms 
(RCA), 5 Vrms (XLR). Impedenza d’in-
gresso: 20 kohm (RCA), 57 kohm (XLR). 
Guadagno: 20 dB (RCA), 15 dB (XLR). 
Uscite: 2 x RCA, 1 x XLR, doppia uscita 
subwoofer, uscita Linea, uscita trigger a 
12 V per accensione remota. Massima 
tensione di uscita (per THD+N, 1% a 1 
kHz): 8 V (RCA), 16 V (XLR). Impedenza 
di uscita: 770 ohm (RCA), 1.500 ohm 
(XLR). Controreazione globale: 0 dB. 
Consumo: 50 VA. Ingressi digitali: 1 x 
USB, 2 x Toslink, 2 x S/PDIF. Compatibi-
lità USB-B: PCM fino a 384 kHz, DSD na-
tivo fino a 256x, DoP fino a 128x. Inter-
facce sincrone: 2 x Toslink e 2 x S/PDIF, 
compatibili con campionamento fino a 
192 kHz. Dimensioni: 45x43x14 cm. Pe-
so netto: 11 kg

UNISON RESEARCH UNICO DM V2 
Amplificatore di potenza 

Distributore per l’Italia: Hifight S.r.l., Via 
Enrico Fermi 20/2, 35030 Rubano (PD). 
info@hifight.it - https://hifight.it 
Prezzo di listino: euro 8.500,00 (IVA inclusa) 
 

CARATTERISTICHE DICHIARATE DAL COSTRUTTORE  
Potenza di uscita in modalità stereo: (ad 
1 kHz, THD 1%): 220 W continui su 8 
ohm, 340 W continui su 4 ohm, 370 W 
continui su 2 ohm (limitati dalle protezio-
ni), 670 W di picco su 2 ohm. Potenza di 
uscita in modalità mono: 650 W continui 
su 8 ohm, 650 W continui su 4 ohm. Sta-
dio d’ingresso: in pura classe A con doppi 
triodi ECC82/12AU7 Gold Lion. Stadio di 
uscita: tecnologia A.S.H.A. Classe A-AB, 
tre coppie di MOSFET complementari. 
Ingressi: 1 x sbilanciato RCA, 1 x bilancia-
to XLR, 1 trigger per accensione remota. 
Connettori di uscita: 4 + 4 per bi-wiring, 
1 trigger per accensione remota. Dimen-
sioni (LxPxA): 46x42x21 cm. Peso net-
to: 33 kg

Un nuovo modo di intendere i ruoli di "leader" e "follower" 
(ed i social davvero non c'entrano...).
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no modifiche sostanziali rispetto ai 
predecessori, per chi scrive molto riu-
scite e gradevoli. C’è sempre una ricer-
ca della simmetria, ma “imperfetta”, 
con i pannelli frontali a spessore linear-
mente variabile ed i bordi che si assot-
tigliano in maniera diversificata, quasi 
a rappresentare che la natura tende alla 
simmetria ma forse mai la implementa 
in modo completo. E senza arrivare alla 
asimmetria materia/antimateria at-
tualmente ricercata dalla fisica delle 
particelle, si potrebbe anche ravvisare 
un richiamo all’essenza delle valvole, 
che a differenza dello stato solido non 
hanno controparti simmetriche e in-
troducono effettivamente delle asim-
metrie, ovvero delle armoniche pari, 

che a loro volta sono spesso citate co-
me concausa del loro buon suono insie-
me alla coerenza del loro comporta-
mento rispetto alla frequenza. 
Di questa elucubrazione magari nulla 
esisteva nella mente di chi li ha dise-
gnati, ma l’insieme risulta armonioso e 
la differenza rispetto alla semplice 
struttura bi-livello dei vecchi Unico 
Pre e Unico DM (prova su AR 293, set-
tembre 2008) è netta. Diversi sono an-
che i pannelli superiori, sempre ab-
bondantemente attraversati da feri-
toie per il passaggio dell’aria ma ora 
con il logo della casa al centro, e so-
prattutto quelli laterali, ove la sequen-
za delle aperture richiama l’inviluppo 
di un segnale musicale, come potrem-
mo vederlo in una finestra di Audition 
o Audacity. Tanto nel pre che nel fina-
le coperchio e laterali in alluminio 
anodizzato sono accuratamente uniti 
tramite triplette di  bulloncini ed ap-
paiono abbastanza leggeri, ma la “U” 
rovesciata che ne deriva ha speranze 
pressoché nulle di poter entrare in 
uno stato di significativa risonanza 
meccanica. Si innesta infatti nel telaio 
inserendola da dietro e viene ancorata 
alla base da sotto, con tre bulloni per 
lato, poi anche da dietro con altri tre. 

Questi ultimi realizzano un’altra ac-
cortezza: il serraggio mette in tensione 
due sottili fasce metalliche che legano i 
pannelli frontali ai posteriori e suppor-
tano al centro due rettangoli in neo-
prene, alzandole leggermente e com-
primendo in tal modo il materiale 
gommoso verso il coperchio. L’ovvia 
conseguenza è un netto abbassamento 
del Q meccanico della vasta parete so-
spesa - il coperchio - forse anche supe-
riore al classico metodo dell’appesan-
timento tramite gomma-piombo. 
La “simmetria imperfetta” vale anche 
per il lato posteriore del preamplifica-
tore, con tutte le connessioni relative 
ai due canali disposte specularmente 
rispetto all’asse mediano verticale ad 
eccezione del fono MM/MC, che ben 
più degli ingressi ad alto livello neces-
sita di ridurre l’area delle spire asso-
ciate ai cavi ed ha quindi le sue prese 
RCA vicine tra loro, collocate all’e-
strema destra. La struttura circuitale è 
però dual mono integrale e separate 
sono anche le PCB dei due canali, per 
cui il segnale in arrivo al canale destro 
prosegue internamente fino a giunge-
re al suo circuito di preamplificazio-
ne/deenfasi ed al dip-switch che con-
sente di commutare tra MM ed MC ed 

PROVEUnison Research Unico Pre v2 e Unico DM v2

Il preamplificatore può connettersi a quattro sorgenti ad alto livello, tre delle quali con duplicazione bilanciata, ad un fono MM/MC ed a cinque 
sorgenti digitali. La gestione degli ingressi consente di associarli in modo semplice ed automatico ad un componente esterno inseribile in loop, 
che oggi potrebbe tipicamente essere un correttore DRC, ed anche di fissare per ciascuno un livello di volume di default, in ottica multicanale. 

Nulla di particolare da segnalare rispetto alla connettività del finale, se non la bella fattura dei 
doppi morsetti ed il commutatore per attivare il funzionamento monofonico. 

Il telecomando a 
corredo, 
collocabile 
verticalmente e 
già visto in 
precedenti modelli 
della casa. 
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moving coil, il cui range di sensibilità 
è molto più ampio rispetto agli MM, 
ma può essere vista e utilizzata come 
un’estensione dei parametri di adatta-

eventualmente di aumentare il guada-
gno di 10 dB. 
Quest’ultima opzione è ovviamente 
pensata in relazione ai fonorivelatori 

mento agli MC ad alta uscita. Essendo 
dispositivi a bassa induttanza non c’è 
infatti ragione fisica per obbligare un 
MC ad operare su una impedenza rigi-
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Amplificatore finale Unison Research Unico DM v2 

CARATTERISTICHE RILEVATE 

USCITA DI POTENZA

CARATTERISTICA DI CARICO LIMITE

CARATTERISTICHE RILEVATE IN MODALITÀ STEREOFONICA 

TRITIM IN REGIME IMPULSIVO  
Carico capacitivo 8 ohm/+60 gradi

Fattore di smorzamento su 8 ohm:  2.068 a 100 Hz; 3.644 a 1 kHz; -2.067 a 10 kHz; ; -459 a 20 kHz 
 
Slew rate su 8 ohm: salita 20 V/μs, discesa 14 V/μs 

INGRESSO 
 
Sensibilità (rif. 220 watt su 8 ohm):   4,00 V (ingressi bilanciati) 
                                                                   3,99 V (ingressi sbilanciati) 
 
Impedenza:                                              45 kohm/60 pF (ingressi bilanciati) 
                                                                   47 kohm/10 pF (ingressi sbilanciati) 
 

 
 
Tensione di rumore pesata “A” riportata all’ingresso (ingressi terminati su 
600 ohm): 9,06 μV (ing. bilanciati), 8,93 μV (ing. sbilanciati) 
 
Rapporto segnale/rumore pesato “A” (ingressi terminati su 600 ohm, rif. 
uscita nominale): 112,9 dB (ing. bilanciati), 113,0 dB (ing. sbilanciati)

TRITIM IN REGIME IMPULSIVO  
Carico capacitivo 8 ohm/-60 gradi

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(a 2,83 V su 8 ohm)

ANDAMENTI FREQUENZA/DISTORSIONE   
(potenze di prova di 1, 10, 100 e 190 watt su 8 ohm)

ANDAMENTI POTENZA/DISTORSIONE  
(0 dB pari a 220 watt su 8 ohm)

L a Caratteristica di Carico Limite 
dell’Unico DM v2 è di quelle impe-

riose, con una salita rapida allo scen-
dere del modulo ed una moderata di-
stanza tra l’andamento per segnale 
semi-statico (700 ms) e per burst bre-
vi (40 ms) fino ad incontrare il limite 
imposto dalle protezioni, che si mani-
festa sotto 2,3 ohm con il distacco del 
carico ed il lampeggiamento per alcu-
ni secondi dei LED del frontale. Ciò 
non significa che impedenze con mini-
mi da 2 ohm non siano pilotabili, piut-
tosto che le protezioni intervengono 
prima della saturazione dell’amplifica-
tore, ma in ogni caso a livelli di eroga-
zione equivalenti all’ultimo valore os-
servato (553/696 watt per canale per burst da 700/40 ms su 2,3 ohm). Potrebbero sussistere dubbi sulla capacità di pilotare altoparlanti dal-
l’impedenza estrema come taluni elettrostatici, che in ultima analisi solo una prova sul campo con il modello prescelto potrebbe dirimere, ma le 
premesse per un riscontro positivo ci sono tutte: la massima corrente di picco misurata prima dell’intervento delle protezioni è risultata infatti 

USCITA DI POTENZA

CARATTERISTICHE RILEVATE IN MODALITÀ MONOFONICA 

CARATTERISTICA DI CARICO LIMITE ANDAMENTI FREQUENZA/DISTORSIONE   
(potenze di prova di 1, 10 e 100 watt su 8 ohm)
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damente definita, ed infatti in passato 
abbiamo già incontrato alcuni pre fo-
no MC con elevate impedenze d’in-
gresso. Oltre al fono sono disponibili 

quattro ingressi analogici di linea, tre 
con duplicazione RCA/XLR (denomi-
nati Line, da 1 a 3) ed uno solo RCA 
(Line In), ma utilizzabile (anche) per 
inserire in loop un componente ester-
no, che potrebbe essere un correttore 
ambientale di qualche tipo. Spingendo 
la manopola per la selezione degli in-
gressi si accede infatti ad un sub-menù 
che permette tra l’altro di reindirizz-
zare quel che arriva - salvo che sia sta-
to scelto proprio Line In - sulla presa 
RCA Line Out e riprendendo poi il se-
gnale da Line In. Una sorta quindi 
dell’antico selettore “tape monitor”, 
ma in forma moderna e flessibile per-
ché il suddetto sub-menù consente 
anche la selezione RCA/XLR per gli 
altri ingressi linea e l’eventuale fissa-
zione di un determinato livello di vo-
lume, qualora si voglia integrare il 
preamplificatore all’interno di un si-
stema multicanale; le altre funzioni 
previste sono la disattivazione del di-

splay OLED centrale dopo 30 secondi 
dall’ultima regolazione effettuata ed 
un factory reset che fa sempre comodo 
se sovvengono dubbi su quel che si è 
modificato in precedenza. 
Gli ingressi digitali sono cinque, tutti 
nella parte centrale e al di sopra della 
presa di alimentazione e dell’uscita 
trigger, con l’USB che giustamente 
troneggia tra i quattro S/PDIF (due 
elettrici e due ottici) dato che solo lui 
è asincrono e capace di accettare sia 
PCM (fino a 384 kHz) che DSD; per 
quest’ultimo abbiamo verificato com-
patibilità in ambiente Windows ed 
Apple fino a DSD128, ma interfaccia e 
DAC sono compatibili fino a DSD256 
e la casa ha verificato che con strea-
mer basati su ambiente Linux può es-
sere utilizzato anche quel livello di 
flusso. La regolazione del volume è af-
fidata a dei Burr Brown PGA2311, ste-
reo ma in questo caso usati uno per ca-
nale onde mantenere la massima sepa-
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pari a ±24,6 ampere e l’impedenza in-
terna è pressoché nulla, anzi legger-
mente negativa in gamma acuta, ovve-
ro proprio dove molti elettrostatici 
scendono nettamente. I livelli di satura-
zione delle TRITIM sui carichi reattivi 
confermano poi che la fase non è un 
problema, mentre le varie componenti 
di IMD statica osservate non dipendono 
da “sofferenza” con i carichi difficili - del 
resto non c’è in pratica differenza tra il 
“facile” induttivo ed il “vorace” capaciti-
vo - bensì, come praticamente sempre 
in casi analoghi, dallo stadio valvolare e 
in particolare dalla sua natura asimme-
trica. Le misure di distorsione armonica 
tradizionali descrivono un residuo non-
lineare che cresce monotonicamente 
con l’erogazione (qualcosa che in gene-
re si osserva più nei single-ended valvo-
lari che non con i push-pull a stato soli-
do) e sale in modo analogo anche con la 
frequenza, al di sopra delle prime centi-
naia di hertz della banda udibile, con un 
limite massimo che a 20 kHz converge 
tra lo 0,5 e lo 0,7% per tutti i livelli e le 
durate del segnale di prova. La risposta 
in frequenza è perfettamente piana fino 
a 40 kHz e flette di 2 dB a 180 kHz. 
I parametri di interfacciamento sono 
relativamente insoliti. Il guadagno in 
tensione del componente è basso (10,5 
volte, 20,4 dB), la sensibilità è quindi mi-
nore della media ed occorrono 4 volt ef-
ficaci su ambo i tipi di ingressi per arriva-
re alla potenza nominale, ma fino a 4,4 
per toccare la saturazione in regime 
musicale. L’impedenza d’ingresso è ele-
vata e priva di una significativa compo-
nente capacitiva, quindi facilissima da 
pilotare e ben adatta alle caratteristiche 
del nuovo pre Unico. Ultime note sullo 
slew rate (20/-14 volt per μs) e sul ru-
more residuale (95 μV pesati “A”), en-
trambi moderati in senso relativo ma 
adeguati alle necessità operative, ovve-
ro gestire la pendenza massima dei se-
gnali musicali e rendere inudibile il ru-
more anche in condizioni di ascolto 
molto sfavorevoli. 
Abbiamo eseguito anche alcuni test in 
modalità monofonica, più che altro per 
verificare capacità di pilotaggio e modi-
fica del “carattere” del componente. Le 
curve di CCL si sono modificate come 
prevedibile, ovvero con intervento delle 
protezioni sotto 5,3 ohm (in realtà sot-
to 4,6, ma gli step standard della nostra 
procedura passano da 5,3 a 4 ohm), e lo 
stesso è avvenuto con le distorsioni, va-
le a dire che la simmetrizzazione così 
raggiunta ha eliminato del tutto le ar-
moniche pari che viceversa dominano 
alle basse frequenze nel funzionamento 
stereo. 

Fabrizio Montanucci

Il blocco di un canale del finale Unico DM v2 visto dal lato componenti, con le tre coppie di 
mosfet IRFP240/9240. Notare la schedina SMD che implementa A.S.H.A. 

Sempre un blocco di amplificazione del finale, ma visto dal lato della piastra 
dell’alimentazione, caricata a 170 joule per canale. 



distributori e degli utenti coinvolti 
nella messa a punto dei prototipi, si è 
inteso approssimare la progressione 

razione. Il chip in sé offrirebbe 120 dB 
di range dinamico a passi di mezzo dB 
ma qui, rispondendo alle richieste dei 

di un potenziometro ALPS, limitando 
il range dinamico a 59 dB ed usando 
solo 74 dei livelli disponibili, con passi 
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Preamplificatore e DAC Unison Research Unico Pre v2 

CARATTERISTICHE RILEVATE

SEZIONE ANALOGICA 
Misure relative alle uscite bilanciate se non diversamente indicato. Sulle uscite sbilanciate il guadagno dimezza.

SEZIONE DAC 
uscita bilanciata,  ingresso USB, 0 dB pari a 3,93 Veff

Ingresso Line 1 sbilanciato (RCA) 
Impedenza: 11 kohm / 110 pF. Sensibilità: 161 mV per 2 V out (321 mV per 
4 V, sensibilità del finale). Tensione di rumore pesata “A” riportata all’in-
gresso: terminato su 600 ohm, 4,26 μV. Rapporto segnale/rumore pesato 
“A”: terminato su 600 ohm, 91,3 dB (rif. 1 V in, 2 V out). Massima tensione 
in ingresso ad 1 kHz: 3,71 V. 
 
Ingresso Line 1 bilanciato (XLR) 
Impedenza: 21 kohm / 110 pF. Sensibilità: 318 mV per 2 V out (637 mV per 
4 V, sensibilità del finale). Tensione di rumore pesata “A” riportata all’in-
gresso: terminato su 600 ohm, 6,58 μV. Rapporto segnale/rumore pesato 
“A”: terminato su 600 ohm, 92,6 dB (rif. 0,5 V in, 2 V out). Massima tensione 
in ingresso ad 1 kHz: 7,31 V bilanciati, 3,8 V sbilanciati. 
 
INGRESSO MM 
Impedenza: 47,5 kohm / 220 pF. Sensibilità: 1,57 mV per 2 V out (3,15 mV 
per 4 V, sensibilità del finale). Tensione di rumore pesata “A” riportata al-
l’ingresso: terminato su 600 ohm, 0,29 μV. Rapporto segnale/rumore pesa-
to “A”: terminato su 600 ohm, 84,0 dB (rif. 5 mV in, 2 V out). Massima ten-
sione in ingresso ad 1 kHz: 36,2 mV. 
 
INGRESSO MC 
Impedenza: 100 ohm. Sensibilità: 0,51 mV per 2 V out (1,02 mV per 4 V, sen-
sibilità del finale). Tensione di rumore pesata “A” riportata all’ingresso: ter-
minato su 600 ohm, 0,18 μV. Rapporto segnale/rumore pesato “A”: ingres-
so in corto, 68,8 dB (rif. 0,5 mV in, 1,97 V out). Massima tensione in ingresso 
ad 1 kHz: 11,6 mV. 
 

INGRESSO MM +10 dB 
Sensibilità: 0,46 mV per 2 
V out (0,923 mV per 4 V, 
sensibilità del finale). 
Rapporto segnale/rumo-
re pesato “A”: terminato 
su 600 ohm, 84,0 dB (rif. 
5 mV in, 1,96 V out). Mas-
sima tensione in ingresso 
ad 1 kHz: 10,6 mV. 
 
INGRESSO MC +10 dB 
Sensibilità: 0,149 mV per 
2 V out (0,299 mV per 4 
V, sensibilità del finale). 
Rapporto segnale/rumo-
re pesato “A”: ingresso in 
corto, 68,9 dB (rif. 0,5 mV in, 1,97 V out). Massima tensione in ingresso ad 1 
kHz: 3,45 mV. 
 
Impedenza di uscita 
Pre XLR (bilanciato):              1.666 ohm 
Pre RCA (sbilanciato):           522 ohm 
Linea livello fisso (RCA):       100 ohm 
Uscita subwoofer (RCA):      100 ohm 

Risoluzione effettiva 
PCM 44,1 kHz:   sinistro >15,7 bit, destro >14,0 bit 
PCM 96 kHz:      sinistro >15,7 bit, destro >13,8 bit 
PCM 192 kHz:    sinistro >15,7 bit, destro >13,8 bit 
PCM 384 kHz:    sinistro >15,7 bit, destro >13,8 bit 
DSD64:                sinistro >15,7 bit, destro >13,9 bit 
DSD128:              sinistro >15,7 bit, destro >13,9 bit 
 

Gamma dinamica 
Fs 44,1 kHz:        sinistro 96,5 dB, destro 85,0 dB 
Fs 192 kHz:         sinistro 96,5 dB, destro 85,0 dB 
Fs 192 kHz:         sinistro 96,5 dB, destro 85,0 dB 
Fs 384 kHz:         sinistro 96,5 dB, destro 85,0 dB 
DSD64:                sinistro 96,4 dB, destro 85,7 dB 
DSD128:              sinistro 96,2 dB, destro 85,7 dB 

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(tensione di uscita 2 volt a 0 dB) 

SBILANCIAMENTO DEI CANALI   
(in funzione dell’attenuazione di volume, da 0 a -80 dB) 

RISPOSTA IN FREQUENZA  
(fono MM e MC) 

ANDAMENTI FREQUENZA/DISTORSIONE  
ingressi fono, segnale preenfatizzato RIAA, tensioni di prova 
5, 15 e 30 mV (MM), 0,5 e 1,5 mV (MC) a 1 kHz.

RISPOSTA IN FREQUENZA  
(a -3 dB, PCM e DSD) 

DISTORSIONE ARMONICA   
(tono da 1 kHz a -70,31 dB, PCM 192 kHz) 

JITTER TEST 
(DSD128, tono di prova a 22.050 Hz, -6 dB e -70 dB) 
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diversificati: mezzo dB tra i passaggi dal livello “99” al 
“29”, un dB tra “29” e “10” e due dB al di sotto, con attiva-
zione del muting al livello zero. La regolazione da pannello 

è lenta, occorrono molti giri per andare dal minimo al massi-
mo, ma come sovente accade in questi casi il telecomando è 
molto più rapido e pratico. 
Il finale è imponente senza essere mastodontico, comunque 
aggraziato. Oltre all’interruttore hardware di alimentazione, 
inserito nel logo in legno della casa a ricordare la tradizione 
valvolare, il pannello ospita solo due pulsanti e altrettanti 
LED associati, uno per la commutazione RCA/XLR degli in-
gressi e l’altro, sulla destra, per accendere o entrare in moda-
lità di risparmio energetico, opzione disponibile anche sul 
pre spingendo per oltre un secondo la manopola del volume. 
Il lato posteriore offre le due classiche coppie di morsetti 
universali usate anche negli altri Unico ed utili per un possi-
bile bi-wiring, qui efficientissimo data l’irrisoria impedenza 
di uscita, ed un commutatore per il passaggio al funziona-
mento monofonico. 
 
 
Costruzione 
 
La struttura dual mono del preamplificatore risulta ben rico-
noscibile dal layout speculare della scheda madre, nella quale 
si innesta centralmente il connettore dei vari livelli dell’ali-
mentazione, separata e utilizzante un robusto toroidale co-
me da tradizione dei modelli Unico. La scheda digitale è im-
mediatamente dietro i corrispettivi ingressi e si basa su una 
interfaccia XMOS e sul DAC ESS ES9018K2M, come già in 
Unico Due e Unico CD Due ma con una nuova implementa-
zione adatta ad estendere gli ingressi S/PDIF e con risultati 
di jitter molto superiori, ottimi in assoluto. L’implementazio-
ne circuitale, tanto per il pre come per il finale, è a “tripla 
ibridazione”: valvole per lo stadio d’ingresso analogico, tran-
sistor discreti e circuiti integrati, questi ultimi usati in parti-
colare per lo stadio fono (OPA2210, 2,2 nV/√ Hz di densità 
di rumore a medie frequenze e 18 MHz di prodotto di banda) 
e come detto per la regolazione del volume. La valvola d’in-
gresso è come sempre una ECC83, ma non una “qualsiasi” 
bensì una costosa Genalex Gold Lion, dalla fama del tutto 
meritata dato che in tanti test condotti personalmente da chi 
scrive è risultata in media essere circa due volte più lineare 
delle concorrenti. Ibrida è, se vogliamo, anche la tipologia 
dei componenti, a foro passante per la mother board e SMD 
per le specifiche schedine (fono, volume e sezione digitale). 
Del finale - facile previsione - colpisce di primo acchito il di-
mensionamento ed in particolare i due toroidali da 750 VA di 
ciascun canale, poi anche lo sviluppo dei dissipatori, che da 
soli occupano quasi un quarto del consistente volume inter-
no e sono anche ad alta efficienza, con alette rastremate  ed 
ondulate. Sono tra loro vincolati con una traversa atta ad au-
mentare la rigidità strutturale d’insieme ma pure ad impedire 
che il lato superiore possa, lasciato libero, seppur moderata-
mente risuonare. Su ognuno sono montate le tre coppie com-
plementari di mosfet di potenza di ciascun canale, i ben noti 
IRFP240/9240 già ampiamente usati in altri progetti della ca-

PROVEUnison Research Unico Pre v2 e Unico DM v2

S ebbene la filosofia progettuale delle amplificazioni Unison 
non abbia mai perseguito il raggiungimento di valori nume-

rici estremi in quanto tali, taluni parametri del nuovo Unico Pre 
v2 risultano comunque piuttosto spinti. Tra questi il rapporto 
segnale/rumore del fono MM, che tocca 84 dB in misura pesata, 
ma anche l’accuratezza della deenfasi RIAA, che non devia dallo 
zero di riferimento per più di 0,1 dB (vale a dire 1,1% in termini 
lineari) tra 100 e 20.000 Hz, e tale rimarrebbe anche a 20 Hz se 
non fosse stato prudentemente inserito un polo infrasonico an-
tirumble che attenua l’estremo basso di 2 dB; va peraltro anno-
tato che queste frequenze sono rarissimamente presenti negli 
LP a livelli significativi. I fono si comportano molto bene anche 
quanto a distorsione con segnali preenfatizzati, anche appli-
cando livelli robusti, e le relative curve si differenziano in quota 
quasi solo per la componente di rumore che ovviamente è più 
consistente con le impostazioni per testine MC. Essendo stata 
adottata una RIAA semipassiva (ovvero implementata con il 
feedback solo in gamma acuta) non sorprende che la deenfasi 
rimanga esattamente identica anche quando viene sfruttato il 
guadagno extra di 10 dB, potrebbe invece sorprendere una ac-
cettazione che sostanzialmente segue proprio l’inverso dell’an-
damento RIAA (ad esempio 8,1 mV a 100 Hz, 36,2 mV a 1 kHz e 
175 mV a 10 kHz), ma questo dipende dalla dinamica e dal di-
mensionamento dei guadagni degli stadi utilizzati. Quel che 
conta è che con testine di normale sensibilità la dinamica d’in-
gresso complessiva sia sufficiente, e di fatto solo un uso scorret-
to di uno step-up qui potrebbe nel concreto superarla. 
La sezione di volume è basata su regolatori integrati PGA2311 
ma intende simulare il comportamento di un potenziometro lo-
garitmico, il che spiega la limitazione a 59 dB della massima atte-
nuazione di volume (in pratica nessun potenziometro è sfrutta-
bile sotto quella soglia, che comunque garantisce una regolazio-
ne efficiente anche quando si ascolta a basso livello). Un poten-
ziometro in grado di garantire i nove centesimi di dB di massimo 
sbilanciamento che abbiamo rilevato però non esiste nemmeno 
nei modelli top di gamma dei migliori produttori, ed anche la 
perfetta coerenza della risposta in frequenza al variare dell’at-
tenuazione sarebbe difficilissima da ottenere con un regolatore 
passivo. I parametri di interfacciamento sono piuttosto sui ge-
neris. In sé l’Unico Pre v2 sarebbe un preamplificatore alquanto 
sensibile, bastano ad esempio 161 millivolt sugli ingressi linea 
sbilanciati per avere 2 volt sulle uscite bilanciate, ma Unico DM 
v2 è viceversa poco sensibile (guadagno 20,4 dB) e ciò riequili-
bra il comportamento d’insieme. Le uscite per i finali di potenza 
presentano una impedenza interna piuttosto elevata, sottopro-
dotto di un’impostazione circuitale no-feedback, ma Unico DM 
v2 ha componente capacitiva quasi nulla, ne consegue che l’uni-
ca capacità in grado di avere effetti apprezzabili sulla risposta 
sarebbe quella dei cavi. Ad esempio i 700 pF di alcuni cavi bilan-
ciati che usiamo in laboratorio produrrebbero un calo di 3 dB a 
120 kHz, ma solo 0,1 dB a 20 kHz; in ogni caso pare suggeribile 
l’impiego di cavi corti, ben schermati ed a bassa capacità. 
La sezione digitale ha un comportamento d’insieme buono e al 
contempo limitato in termini numerici dal rumore analogico, del 
resto le valvole non vengono certo usate per minimizzare quel 
segnale residuale sugli ingressi ad alto livello. Abbiamo quindi un 
jitter bassissimo (pochi picosecondi di componenti periodiche, 
e poche decine di jitter casuale) e spettri dei toni puri a basso li-
vello con una base di rumore perfettamente bianca e relativa-
mente alta, che ovviamente si associa a bassi valori equivalenti 
di risoluzione integrale e gamma dinamica, misure che mirano a 
quantificare l’accuratezza ai bassi livelli cercando il rumore di 
quantizzazione ma che non possono distinguere tra quello ed 
un piccolo residuo di origine termica. Sia con segnali PCM che 
DSD la risposta in frequenza può estendersi fino a 67 kHz (-3 
dB), ovviamente se la frequenza di campionamento è sufficien-
temente alta (almeno 192 kHz per il PCM e DSD128 per i mono-
bit). 

Fabrizio Montanucci

La sezione fono consta di due schedine SMD separate, anche loro a 
layout specularmente simmetrico. La RIAA è semipassiva e basata su 
un OPamp duale a bassissimo rumore Burr Brown OPA2210. 
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Conclusioni 
 
Chi da tanto tempo frequenta il mon-
do dell’elettronica audio avrà notato 
quanto le filosofie di fondo in tema di 
amplificatori siano radicalmente 
cambiate. Decenni addietro la “gara” 

sa, ed un disgiuntore termico che a 70 
gradi interromperebbe l’alimentazio-
ne. Ma, da quanto abbiamo visto in la-
boratorio, per farli intervenire occor-
rerebbero diffusori dall’impedenza 
perfino malevola, temperature am-
bientali e livelli di ascolto estremi. 

era nella ricerca di soluzioni nuove, 
da implementare anche e soprattutto 
in apparecchi raggiungibili dai più: i 
prodotti che ne scaturivano avevano 
comportamenti molto differenti e ri-
conoscibili, gli audiofili se ne rende-
vano conto, si appassionavano e si 
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N on sappiamo se c’è un deposito di brevetto in corso ma Uni-
son Research è estremamente riservata riguardo la configu-

razione Analog Synchronized Hybrid Amplification, tanto da non 
inviare i relativi schemi nemmeno ai service di cui l’azienda si avva-
le, ad ogni modo possiamo ampiamente ringraziarla per la disponi-
bilità perché ci ha non solo fornito i disegni dei rimanenti circuiti ma 
anche messo in condizioni di capire e poter spiegare quella sezione, 
che in sostanza consiste nel sistema di pilotaggio dei dispositivi fi-
nali. La descrizione della casa parla di un funzionamento in classe A 
per il subamplificatore superiore, quello positivo, ed in classe AB 
per quello inferiore, con una distribuzione dei compiti non “paral-
lela” come di norma avviene bensì “gerarchica”: il lato positivo è il 
“leader” e controlla la tensione di uscita lungo tutto il ciclo di segna-
le, quello negativo è il “follower” e si limita a fornire la corrente ne-
cessaria ad un pilotaggio completo del carico, ma sotto il controllo 
del leader, ed assicurando che questo non si spenga mai attraverso 
la lettura real time del valore della sua corrente (tramite la corri-
spettiva caduta di tensione sul suo resistore di source). 
Ma come si concilia tutto questo con lo schema della sezione fi-
nale di Figura 1? 
Questo appare infatti non dissimile da un tradizionale push-pull: 
tre coppie complementari di mosfet, con la loro usuale degene-
razione locale sui source (0,33 ohm) ed una rete di prelievo del 
segnale ivi presente che, di norma, serve solo per l’attivazione 
delle protezioni. L’alimentazione è pure duale a ±65 volt (con 

4x20.000 μF per canale, vale a dire un serbatoio energetico im-
mediato di 170+170 joule), per cui un funzionamento in classe 
A della sola sezione positiva - e solo per la piena potenza su 8 
ohm - richiederebbe una dissipazione enorme, 240 watt per ca-
nale; il tutto poi trascurando il non trascurabile, ovvero che le 
correnti dei due lati devono essere bilanciate. 
La risposta è nello schema (molto) semplificato di Figura 2, ove i 
blocchi triangolari sembrano rappresentare degli OPamp inte-
grati mentre sono tutti implementati a discreti. L’amplificatore 
di tensione fornisce il segnale di pilotaggio solo ai mosfet supe-
riori (leader) e la caduta di tensione sui resistori di source deter-
minata dalla corrente che in essi circola viene inviata ad un com-
paratore che controlla i mosfet inferiori (follower) ed è calibrato 
in modo che questi mantengano ad un valore minimo (prossimo 
a quello di bias a riposo) la corrente dei leader, fornendo però al 
contempo tutta la necessaria corrente negativa al carico.  
Chi avesse difficoltà ad immaginare questo meccanismo può 
vedere le cose in questo modo: il lato negativo è studiato per 
non far spegnere quello positivo, e se questa condizione è sod-
disfatta allora l’uscita di quello positivo è sempre pari alla ten-
sione di pilotaggio ad esso applicata meno le perdite in serie 
(tensione gate-source di modulazione e caduta di tensione sui 
resistori di source). 
Il follower si spegne quando sul carico scorre una corrente pari a 
quella di riposo, da qui l’indicazione di “classe A” per il leader e 
“classe AB” per il follower. Possiamo vedere cosa accade nella 

Figura 1. Struttura generale degli stadi 
finali di Unico DM v2. 

La configurazione A.S.H.A. e i suoi dintorni
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ed efficacia delle idee per trasferirsi 
spesso nella doviziosità dei compo-
nenti ancor più che nel dimensiona-
mento delle parti. A pensar male po-
trebbe essere quella la spiegazione 
per cui ormai quasi tutti i costruttori 
sono restii a fornire gli schemi. 

Ma appunto, “spesso” e “quasi” non si 
applicano a tutti. Unison Research 
non rinnova di frequente il catalogo, 
ma quando introduce un nuovo pro-
dotto c’è da dedicargli attenzione, 
perché di sicuro incorpora tanta so-
stanza e nessuna banalità. Del “buo-
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schieravano, anche perché in molti 
potevano comprarli. Man mano molti 
prodotti di punta sono però divenuti 
troppo elitari, l’andamento dei prezzi 
è passato da lineare a quadratico e la 
“preziosità” in senso lato si è progres-
sivamente sganciata dall’originalità 

realtà nell’oscillogramma di Figura 3, ma in modo qualitativo 
perché per esigenze di acquisizione le scale delle correnti non 
sono tra loro coerenti. 
Il vantaggio è che in questo modo c’è un solo dispositivo a go-
vernare la tensione di uscita con - semplificando - la sola sua 
funzione di trasferimento, condizione che altrimenti viene sod-
disfatta solo dai circuiti single-ended. Se guardiamo al quadro 
misure noteremo che in effetti soprattutto l’andamento poten-
za/distorsione assume caratteri tipici di quel tipo di amplificato-
ri; ma ovviamente con erogazione di potenza e corrente propri 
di un generoso stato solido da 220 watt su 8 ohm. La messa in 
secondo piano della funzione di trasferimento del follower - che 
nei transistor reali non è mai realmente speculare rispetto al suo 
complementare - viene indirettamente incontro ad una filosofia 
altre volte descritta in queste pagine, quella del “singolo guida-
tore”, che in termini pratici vorrebbe che in uno stadio di poten-
za non ci fosse più di una singola coppia di finali complementari: 
se ridotta all’osso la tecnologia A.S.H.A. in sostanza addirittura 
“dimezzerebbe” il guidatore. Poi ovviamente qui i mosfet in pa-
rallelo per sezione sono tre, ma d’altro canto usare un singolo di-
spositivo per lato a questi livelli di potenza e corrente sarebbe 
oggi sì possibile, ma solo ricorrendo a semiconduttori del tutto 
non nati per essere lineari, e nemmeno agevoli da pilotare. 
Va da sé che uno schema del genere non può andare in deriva 
termica, quindi non ha bisogno di una compensazione termica, 
ed anche cambiando i finali (ad esempio per un futuro interven-
to di riparazione) si allineerebbe subito ai parametri di proget-
to. Una difficoltà nella sua messa a punto potrebbe consistere 
nel pilotaggio indiretto del follower, che deve attraversare un 
circuito specifico con i propri poli e tempo di transito, ed infatti 
un’altra indicazione della casa riguarda proprio la velocità di 
questo circuito (realizzato in tecnologia SMD). 
Molto rapidamente, diamo anche un’occhiata ad altri aspetti 
del progetto dei nuovi Unico. 
- Il guadagno ad anello aperto indicato dal team progettuale è di 
circa 34 dB, e poiché quello misurato è di 20,4 dB ne consegue 
che il fattore di controreazione è intorno a 13,6 dB, bassissi-
mo. I valori davvero minimi di impedenza interna trovati pos-
sono quindi sorprendere, ma occorre tener presente che pos-
sono ampiamente essere legati all’implementazione di 
A.S.H.A. ed anche allo sviluppo del layout. 

- La tipologia delle protezioni è quella tensione/corrente, 
quindi in termini generali sono sensibili anche alla fase del cari-
co, ma i limiti concreti che emergono dal nostro quadro misu-
re sono ben elevati. 

- La RIAA della sezione fono di Unico Pre v2 è semipassiva, lo 
schema generale è riportato in Figura 4. 

Fabrizio Montanucci

Figura 2. Semplificazione del principio di funzionamento della 
tecnologia A.S.H.A. (Analog Synchronized Hybrid Amplification). 

Figura 3. Esempio reale dell’andamento di tensioni e correnti in un 
circuito A.S.H.A. In verde la corrente circolante nel leader, in rosso 
quella del follower, in blu la tensione di uscita. 

Figura 4. Schema generale della RIAA semipassiva utilizzata in Unico Pre v2. Il primo OPamp (una sezione di un OPA2210, che è duale) 
effettua la prima amplificazione ed applica in controreazione una prima parte della correzione RIAA, la rimanente viene imposta dalla 
rete passiva seguente. Il secondo OPamp applica un ulteriore guadagno lineare e consente anche l’eventuale aumento di 10 dB. 
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musicale. Ciascuno di voi saprà dare 
una personale scala di valori a queste 
due “verifiche”. 
In effetti, se da un lato il tono garbato 
del costruttore italiano ci è familiare 
(uno storico integrato Unico ha trova-
to da anni una comoda tana nella no-
stra redazione), dall’altro non erava-
mo abituati ad ascoltare il costruttore 
italiano in una tale prova di forza. I 
diffusori QLN sono stati gestiti, pilota-
ti e maltrattati senza imbarazzi e, con 
il solito passaggio della grancassa nella 
suite per banda di Gustav Holst (Te-
larc, la mia traccia speciale in DSD), 
ho portato agevolmente i woofer a 
fondo corsa senza sentire alcun affan-
no da parte del finale. La veste estetica 
risulta pulita ed essenziale, per un nu-
de-look che supera ogni moda; mi ren-
de impaziente, semmai, l’attesa nella 
fase di “warming-up”, come dire quel 
tempo che passa dall’azionamento del 
tasto di accensione all’emissione del 
suono. La costruzione è solida non so-
lo per il finale (che supera i 30 kg) ma 
anche per il preamplificatore. Il pro-
getto ibrido che, come da tradizione 
per l’azienda veneta, vuole coniugare 
il meglio del tratto sonoro di entrambi 

no” della modernità condivide di si-
curo l’esigenza di una costruzione ge-
nerosa ed accurata ma poi, come nei 
bei tempi andati, offre anche diver-
sità e prestazioni ad un prezzo del 
tutto sensato. 

Fabrizio Montanucci 
 
 

L’ascolto di Marco Cicogna 
 
Potenza di targa ne ha da vendere, ma 
al tempo stesso è dotato di una atten-
dibile architettura timbrica. Sono que-
sti gli elementi alla base del comporta-
mento musicale per i nuovi pre e fina-
le Unison Research. Ci sono dei pro-
dotti che, più di altri, convincono per 
le prestazioni sonore. Ovviamente fa 
piacere poter sottoporre queste mac-
chine da musica ad una valutazione 
sulle pagine della nostra rivista. Tutta-
via, la prova, per quanto importante, è 
l’ultimo passaggio di una accurata pro-
cedura di selezione, visto che lo spa-
zio è tiranno e bisogna saperselo gua-
dagnare. Per un prodotto audio la va-
lutazione comprende come sempre 
sia la prova al banco di misura che il 
comportamento come riproduttore 

i sistemi (tubi e stato solido), vi riesce 
perfettamente.  
Non ci crederete ma da qualche tempo 
l’Adagio di Albinoni è entrato a far 
parte della nostra track list di redazio-
ne. Per la verità Albinoni non ha mai 
scritto questo brano (solo uno spun-
to), che in effetti è un pezzo originale 
di Remo Giazotto nato verso la fine de-
gli anni ‘40 (del Novecento). Tuttavia 
è diventato un brano sorprendente-
mente celebre, utilizzato in pubblicità, 
film, matrimoni e... funerali. Ne parlo 
qui perché ogni tanto mi piace esegui-
re l’esecuzione di Karajan con i Berli-
ner. Risale al 1969 (utilizzo una rara 
traccia in DSD, ma dovreste trovarla in 
PCM ad alta risoluzione) ed è stata rea-
lizzata nella speciale acustica lignea 
della Chiesa Francese di St. Moritz. Il 
famoso “intro” su organo e pizzicato 
dei contrabbassi (l’Adagio in sol mino-
re prevede un organico di soli archi e 
organo) è qui particolarmente corpo-
so, con l’unisono dei contrabbassi che 
assume la solidità di una percussione 
della quale si coglie l’altezza della nota. 
Se mi sono dilungato è per indicare co-
me, in questo passaggio apparente-
mente tranquillo (e musicalmente ba-
nale), non sia soltanto la risposta dei 
diffusori in gamma bassa a fare la diffe-
renza (leggete anche la prova dei siste-
mi QLN in questo stesso numero), ma 
anche la potenza e la solidità nell’ero-
gazione di corrente da parte dell’am-
plificatore. Il finale italiano scandisce 
con fierezza e precisione il pizzicato 
profondo, che rispetto ad altri amplifi-
catori, acquista profondità, autorevo-
lezza e controllo. Lo stesso vale per la 
sensazione di spazio e dunque per 
l’ampiezza e la profondità della scatola 
sonora, nobile e articolata. La potenza 
occorre sempre, di quella buona s’in-
tende, ma la differenza rispetto a ampli 
meno dotati sta proprio nella concre-
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L’interno del finale non appare certo studiato per essere mostrato aperto in qualche rassegna 
audio, impossibile ad esempio leggere anche solo il valore dei condensatori di filtro ed il 
numero dei finali. Si rileva solo la natura dual mono, con toroidali separati, l’impiego di valvole 
nella sezione d’ingresso e la notevole estensione dei dissipatori, interni come da sempre 
tradizione della Unison. Da notare la traversa che lega questi ultimi e, ortogonalmente, le due 
fasce metalliche flessibili con sopra dei rettangoli di neoprene. Ad apparecchio chiuso spingono 
sul coperchio, abbattendone la sensibilità alle sollecitazioni meccaniche esterne, e la stessa 
soluzione è adottata nel preamplificatore. 

La “regina” delle valvole di preamplificazione 
ad alto guadagno, sua maestà ECC83 Gold 
Lion, usata in Unico Pre v2. Gli stadi 
d’ingresso di Unico DM v2 montano anche 
loro una Gold Lion per canale ma a 
guadagno minore, la ECC82. 
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tezza, un parametro (oltre a quello 
fondamentale del timbro) che conferi-
sce attendibilità alla riproduzione con-
tribuendo a quel “realismo” che tutti 
vorremmo cogliere nel nostro salotto 
di casa. 
Pagine barocche in letture filologiche 
offrono la verifica timbrica sugli stru-
menti ad arco. Non manca il colore 
brunito e appena opaco del legno ma-
turo, bilanciato dalla complessità delle 
armoniche superiori. Seguire il gioco 
discreto del clavicembalo è un piacere 
garbato e non una fatica. Bene in evi-
denza le sfumature e i toni espressivi 
con i gruppi strumentali più piccoli, 
anche a volume moderato. Spingendo 
a fondo si ottiene, con il repertorio più 
estroverso, un fronte sonoro genero-
so e non mi faccio mancare qualche 
passaggio della dinamica “fusion” di 
casa Telarc con quei bassi notoria-
mente di grande effetto. Il riferimento 
alla buona prestazione anche con ge-
neri elettronici non va inteso in senso 
limitativo, semmai va considerato che 
l’accoppiata italiana può fornire sen-
sazioni appaganti con vari generi mu-
sicali, per un sound ben articolato in 
gamma medio-bassa e bassa profonda.  
S’intende che le buone doti di corrente 
del finale consentono una resa attendi-
bile del pianoforte. Tra i tanti pezzi di 
riferimento ritorno sul conciso Prelu-
dio n. 18 di Chopin nelle varie letture a 
confronto, tre diverse “fotografie so-
nore”, ciascuna con le proprie caratte-
ristiche di colore, equilibrio tonale e di-
namica (per la cronaca si tratta di Bea-
trice Rana, Yundi Li ed Eric Lu). Note-
vole l’impatto delle potenti ottave in 
gamma bassa e la trasparenza della 
gamma media, in grado di risolvere gli 
accordi più complessi. Ai bassi livelli è 
una questione di saper seguire le sfu-
mature del tocco dell’artista, il micro-
contrasto dinamico, gli accenti più sfu-
mati; non siamo a livelli da primato in 
tale ambito ma la nostra elettronica si 
esibisce senza grossolane artificiosità.  
La prova del nove resta comunque 
quella con una grande formazione 
sinfonica. Impostazione raffinata, di 
ampio respiro, per un’impostazione 
neutra, trasparente e completa nel 
rendere l’incisione. Quei particolari 
che il compositore sembra voler cela-
re all’interno delle sue partiture trova-
no giusta luce. È il caso della Terza di 
Mahler eseguita da Boulez con i Wie-
ner Philharmoniker. All’interno del 
primo movimento ci sono diverse oasi 
strumentali tranquille, in cui pochi 
strumenti dialogano inseriti nella cor-
nice della vasta sala. Eccellente la riso-
luzione ai bassi livelli, si colgono il 
senso di spazio e lo smalto solido dei 
fiati anche in questa prospettiva “lon-
tana” pur nel semplice due canali. Si 
gioca con le sfumature timbriche, con 
il fraseggio delicato degli archi e il det-
taglio degli accenti prima ancora che 

con gli effetti speciali. In tutto questo 
non manca di impressionare l’apertu-
ra di questa sinfonia con il richiamo 
eroico degli otto corni, la frase conclu-
sa con il fortissimo delle percussioni; i 
colori sono quelli giusti, l’energia ero-
gata prontamente e frenata senza 
inopportune sbavature.     

L’amplificatore appare dunque ben 
dotato in quanto a corrente, agile e 
scattante, con un timbro naturale che 
sa di fresco e di spontaneo. La musica 
è viva, si evolve nella cura della frase, 
nel dettaglio con il quale si colgono le 
differenze nell’esecuzione di un bra-
no, finanche nei passaggi più delicati. 

PROVEUnison Research Unico Pre v2 e Unico DM v2

Il colpo d’occhio dell’interno del preamplificatore mette subito in mostra la simmetria speculare 
della mother board, legata alla struttura dual mono. 

La scheda per la gestione dei segnali digitali del pre, basata su una interfaccia Xmos e su un 
DAC ESS ES9018K2M. La casa fornisce i driver, ma in ambiente Windows bastano i Wasapi 
interni, e naturalmente in Apple non ce n’è bisogno. 




